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La Sfida a Baby Boomers'
  
Minuti Contati
  
 è il contest più veloce
del web.


Un progetto di scrittura e confronto fra autori e appassionati
della scrittura che basa la maggior parte delle sue attività sul
web e sulla velocità della rete.




  
Perché creare degli ebook quando tutti i contenuti sono
facilmente fruibili sul nostro sito?


Ci siamo posti questa domanda più volte e alla fine abbiamo
scelto la risposta più ovvia: perché vogliamo rendere sempre più
facile e immediata la fruizione dei nostri contenuti.



L'esigenza di realizzare un ebook viene dalla necessità di
raggruppare i racconti sulla base di elementi comuni fortemente
rappresentativi.

La decisione di creare una serie di libri elettronici è quindi
figlia del voler garantire la massima fruibilità per tutti dei
nostri contenuti.

Potrete trovare i nostri racconti sul sito, seguirli sul forum e
una parte di loro ritrovarli in raccolte tematiche in ebook.



Questo libro elettronico è la raccolta dei migliori racconti del
contest 
La
Sfida a Baby Boomers'.

Dal link qui sopra potete accedere alla pagina del forum su cui
leggere gli altri racconti e i commenti ai racconti presenti su
questo libro.





Non mi resta dunque che augurarvi buona lettura e invitarvi sul
nostro sito per altri ottimi racconti.


  
E non dimenticate di visitare il nostro 
  
forum
  
 per scoprire cosa gli altri scrittori pensano dei racconti
che avete letto.
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Quarta Sfida a… e nuova raccolta.


Questa volta il contest era dedicato a 
Baby Boomers, di Mario Pacchiarotti
, che ha scelto come giudici per la semifinale 
Marco Proietti Mancini e 
Greta Cerretti
.

Mario ha assegnato il tema: Classe 2000. 

Però, come ormai di prassi per La Sfida a… sono state assegnate
delle tracce bonus:



1) Scrivere in prima persona.

2) Inserire solo personaggi femminili

3) Ambientazione italiana



Teniamo a precisare che, anche dopo l'editing, i racconti hanno
mantenuto la loro forma originale, così da permettervi di
conoscerli per come sono stati pensati dagli autori e di apprezzare
a pieno il loro sforzo e talento.

Noi di 
Minuti Contati siamo orgogliosi di potervi offrire
un prodotto di primissimo livello
.



La Vostra lettura partirà con 
"La vita è condividere", di 
Francesco Nucera, racconto che ha vinto il
concorso nonostante la narrazione spezzettata. Subito dopo
affronterete 
"L'odore dell'erba", di 
Roberto Romanelli. L'autore piemontese, com'è sua
abitudine, ha stravolto il tema proponendo un racconto
fantascientifico.
 "Labirinti", di
 Canadria, racconta una storia di deliri
attraverso il diario di una ragazza. In fine 
"Clausura", di
 Andrea Grillone, Vi farà fare un salto nei
meandri di uno strano convento.



Non vi resta che sedere comodi e godervi questi quattro racconti
che in comune hanno solo la voglia di intrattenervi.



Buona lettura.


  
Lo Staff di Minuti
Contati
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Mi blocco, sollevo le mani
e osservo i palmi: tremano.


«Non ora, Silvia!» mi rimprovero. 

Inspiro e cammino decisa verso lo specchio grande. Mi guardo
e soffio via una ciocca di capelli rosa da davanti alla fronte. La
canottiera è troppo stretta e i pantaloncini troppo corti, ma con
Marco sono al terzo appuntamento, non posso presentarmi per
l'ennesima volta vestita come Katniss di Hunger Games; è arrivato
il momento di Alice di Resident Evil.

Faccio l'occhiolino e mi vedo bella, molto più di quelle
stronzette della mia scuola. «Sarò pure l'unica vergine di quella
classe di puttanelle, ma vale la pena aspettarmi.» Mi strizzo le
tette e mi vergogno. Non riesco ad essere come loro nemmeno se mi
impegno.

Espiro e recupero la giacca, meglio coprirsi mentre esco.
Apro leggermente la porta della cameretta e resto in attesa, non
sembra esserci nessuno in sala.

Abbasso la testa e punto la porta di casa. Non devo guardarmi
attorno, se non li vedo non ci sono.

Afferro le chiavi dalla mensola.

«Dove pensi di andare vestita così?» La voce di mia madre mi
gela il sangue.

Mi volto e le sorrido. «Esco con Marta e Jessica» mento. Non
so perché ho pensato a loro, sono due stronze e non ci uscirei mai.

«Non avevi dei pantaloni più lunghi?»

Almeno la giacca in jeans mi ha evitato le scenate per la
canottiera. «Vogliono che le insegni due mosse di taekwondo…»
Sollevo le spalle e cerco di somigliare alla bambina a cui
concedeva tutto.

Lei si ferma e sembra pensarci sopra.

Forse ho fatto centro, ora devo affondare. «Sai, dopo la
storia di Giulia, non tutte credono si sia suicidata…» Non è bello
usare una ragazza morta per raggiungere i propri scopi, ma non sto
facendo male a nessuno.

Lei annuisce e abbassa la testa. Le corro incontro,
l'abbraccio e le stampo un bacio sulla fronte.

«Però torna per le undici!»

«Ma mamma…»

«Niente ma, hai solo sedici anni! Facciamo alle dieci e
mezza!»

 



***

 

Marta, Eva e Jessica, son appostate sotto il portone di
Marco. Sanno che quello sarà il grande giorno, finalmente il loro
piano sta per concludersi.

«Il frocetto è in ritardo» sghignazza Marta.

Eva guarda l'orologio. Sono le sette di sera, se si muovono
fa ancora in tempo a guardare la puntata di “Uomini e Donne”.
Quella sera c'è come ospite Riccardo, uno strafigo che la eccita al
solo pensiero.

Jessica rigira tra le mani lo smartphone, con una leggera
pressione dell'indice lo accende, lo sfiora con il pollice ed entra
in Facebook. Ha diciassette notifiche e tre richieste d'amicizia.
La foto con la scollatura in bella vista sta portando i suoi
frutti.

Marta si pulisce i denti con il polpastrello dell'indice,
sente un rumore e si volta. Marco, da buon soldatino, si è vestito
come gli ha detto lei. Quella scema di Silvia non resisterà al
fascino di Edward di Twilight. «Nessun ripensamento» sussurra alle
amiche.

«Per cosa?» chiede Eva.

«Non ci penso per niente, quel video mi farà diventare una
vera youtuber!» risponde Jessica.

 



***

 

Rigiri il plico di fogli tra le mani e lo getti sul
pavimento. Sai che lì dentro non c'è nulla di interessante, eppure
quella storia non ti convince. Non riesci a darti pace per Giulia,
la ragazzina di diciotto anni trovata morta nel casolare tra i
boschi. Sai che se non troverai nulla nelle prossime ore ti
toccherà dare ragione a quel cazzo di medico legale che vuole
convincerti che si sia suicidata. Ma a te che una ragazza si possa
impiccare da semi sdraiata non ti va giù. Forse perché lei ti ha
subito ricordato te alla sua età per quella maglietta dei Ramones,
che in entrambe nascondeva le forme femminili. O perché non ti
convince l'idea che si sia prima drogata e, mentre aspettava che i
farmaci facessero effetto, si sia legata una corda al collo per
morire soffocata sotto gli effetti del Lexotan.

Fatto sta che domani mattina quel coglione del tuo capo
dichiarerà chiuso il caso e Giulia sarà dichiarata suicida e a te
questa cosa non va giù, una ragazza cazzuta con la maglietta dei
Ramones non può essersi tolta la vita.

Ti alzi di scatto, corri verso il frigo, recuperi una birra e
vai alla porta di casa. Devi fare un ultimo sopralluogo.

 



***

 

L'auto di Marco accosta, lui mi guarda e stira un sorriso
svogliato. Ultimamente è strano, sono due settimane che mi scrive
su Facebook, mi segue su instagram e retwitta i miei stati, però,
quando siamo soli abbassa lo sguardo e diventa freddo. E pensare
che è in classe mia da quando è stato bocciato per la seconda
volta, un anno fa, e non mi aveva mai considerata.

Salgo in auto e spalanco la bocca per lo stupore. Per fortuna
lui è impegnato a fissarsi le mani e non nota la mia espressione.

Perché cazzo ha deciso di vestirsi come quel manichino di
Edward? Dovrebbe capirsi lontano un chilometro che io sono una tipa
da Jacob, a me piacciono i ragazzi “calienti”. Per fortuna non
avevo nessuna voglia di andare oltre un bacio.

«Allora, dove mi porti?» Sorrido e mi sistemo sul sedile.

Lui si gira e, finalmente, mi vede. O meglio, si accorge che
ci sono. Nonostante io mi sia già sfilata la giacca, non degna di
uno sguardo le mie tette e non nota nemmeno le cosce in bella
mostra.

Abbozza un sorriso ebete e farfuglia qualcosa.

«Non ho capito dove andiamo…» Glielo richiedo subito. Casa
mia è vicina, faccio ancora in tempo a dire a mia madre che è
saltato tutto e posso mettermi ad ascoltare un po' di buona musica.

«È una sorpresa» dice, con l'enfasi con cui si annuncia la
morte della nonna.

Mi mordo il labbro, allaccio la cintura e decido di dargli
una possibilità, magari è solo molto emozionato. In fondo, non
capita tutti i giorni di uscire con una vera ragazza e non con una
di quelle bamboline insipide che ci sono in classe nostra; senza
nulla togliere a Marta e alle sue scimmiette.

 



***

 

Marta si sporge oltre l'albero, guarda la strada e scuote la
testa. «Non sono ancora arrivati» dice alle sue amiche.

Eva impreca contro il motorino e si controlla le unghie, ha
sempre paura che gliene possa rimanere una incastrata nel freno. Il
padre le ha detto mille volte che impossibile, ma cosa ne può
sapere uno che non si fa nemmeno la ceretta al petto?

Jessica sta controllando Facebook, nell'ultima mezz'ora è
diminuito il flusso di like alla foto e i commenti si sono
azzerati. Passi che nessuno le scriva più “quanto sei bella” o cose
simili, ma almeno seicento “mi piace” la foto doveva portarli a
casa. Invece è ferma a quattrocento e la cosa la turba.

Marta vede una macchina in lontananza e si acquatta dietro
l'albero. È emozionata, finalmente metterà a tacere la prima della
classe, quella che si sente tanto superiore a loro solo perché
riesce a leggere i libri. Che poi anche lei ha letto il libro de
“Er Volpe”, quello di YouTube, qualche mese fa, ma non se l'è
tirata così tanto. «Siete pronte?» sussurra alle amiche.

«Per cosa?» chiede Eva.

«Posto questo selfie e sono tutta tua!» risponde Jessica,
scattandosi una foto.

 



***

 

Parcheggi la tua moto sul retro del casolare, è lì che hanno
trovato la bicicletta di Giulia; la ragazza non l'aveva nemmeno
legata. Ti avvicini a piccoli passi, scandagli la zona alla ricerca
di qualunque cosa possa esserti sfuggita, ma non c'è nulla.

Senti il rumore di una porta di legno che sbatte e subito
dopo le voci soffuse di alcune ragazze. Ti abbassi e cammini rapida
verso la porta dietro la quale hanno trovato il corpo senza vita di
Giulia. Sai che se è entrato qualcuno dall'ingresso principale puoi
prenderlo alle spalle passando da lì. Hai setacciato quel cazzo di
casolare per una giornata intera e ormai potresti girarlo anche al
buio.

Anche la porta che apri tu scricchiola, ma non sei stupida e
l'accompagni in modo che non faccia troppo rumore.

Osservi la chiazza scura sul pavimento, quella da cui hanno
raschiato via la merda di Giulia. La superi e ti avvicini a
un'altra porta. Puoi già sentire la voce di un ragazzo e una
ragazza: non sono quelli che parlavano fuori. Un brivido ti
attraversa il corpo.

Carezzi la pistola e poggi la mano sulla maniglia, il cuore
ti batte forte: ti piace fare l'investigatrice.

 



***

 

L'interno del casolare non è poi male. Magari si potrebbe
pulire più spesso, ma l'arredamento “satanico” mi piace. Le pareti
sono scrostate e fatico a leggere i grafiti, ma i pentacoli e i
crocefisso capovolti non lasciano molti dubbi. Non pensavo che
Marco potesse essere un ragazzo di quel genere, lo facevo più un
discotecaro, ma questa variante mi piace parecchio.

«È qui che porti le tue vitt… ragazze?» gli chiedo.

Farfuglia qualcosa di incomprensibile e va verso il vecchio
camino, tira fuori l'accendino e accende un moccolo di candela che
crea il giusto ambiente. Fuori il sole sta iniziando a calare.

«Quindi, le porti tutte qui le tue… ragazze, o io sono la
prima?» ci riprovo, sia mai che riprenda vita.

Lui mi guarda e abbozza un sorriso, ma gli occhi non mentono,
probabilmente è morta anche sua mamma durante il tragitto.

«Va bene, come non detto. La serata prevede che tu dica anche
qualcosa?»

Finalmente abbozza un sorriso quasi convincente: c'è vita
dopo la morte!

«Non pensavo di parlare.» Ammicca e si avvicina piano.
Trascina i piedi a terra, probabilmente vuole fare il sexy, ma non
fa che accrescere il mio timore che si sia trasformato in zombie.

«Allora che vuoi fare?» Tolgo in fretta la giacca e porca
miseria, stavolta deve accorgersi delle mie tette, a costo di
spalmargliele in faccia.

«Secondo te?» Mi poggia una mano sulla spalla e con l'altra
sposta la mia ciocca di capelli ribelle. Si avvicina, la punta dei
nostri nasi si sfiora.

Un brivido mi fa accapponare la pelle. Posso sentire il suo
profumo, è dolce, forse un po' troppo, ma non sto a sottilizzare.
Socchiudo gli occhi e aspetto che le sue labbra tocchino le mie.

Sono tesa, se sono arrivata al terzo appuntamento è perché
Marco mi fa girare la testa dal primo giorno che l'ho visto. Adoro
i suoi capelli neri e quell'espressione di chi se ne frega del
mondo. Mi piace anche il modo in cui le ha stuzzicate tutte senza
tenersene una. Forse è questa la sfida che mi fa tremare gli occhi
mentre aspetto il suo bacio: io devo essere quella giusta per
lui!
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